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Legge 30 aprile 1976 N. 373  
Norme per il contenimento del consumo energetico per usi termici negli 
edifici. 

Legge 9 gennaio 1991 n.10 
“Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia”  
 

DPR 26 agosto 1993 n. 412 
“Regolamento recante norme per la progettazione,l'installazione, l'esercizio e 
la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei 
consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 
1991, n. 10”. 

DPR 21 dicembre 1999 n. 551  
“Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 

agosto 1993, n. 412, in materia di progettazione, installazione, esercizio e 
manutenzione degli impianti termici degli edifici ….” 

Esercizio e manutenzione degli impianti termici: 
normativa 



Direttiva 2002/91/CE del 16 dicembre 2002  
“rendimento energetico in edilizia” 

Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192  
“Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 

nell’edilizia” 

Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n.311  
Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 
192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento 
energetico nell'edilizia. (GU n. 26 del 1-2-2007- Suppl. Ordinario n.26)  

Esercizio e manutenzione degli impianti termici: 
normativa 



Definizioni 
Decreto del Ministero dello sviluppo economico 22/11/2012 
Modifica dell'Allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante 
attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia. (13A00571) (GU n.21 del 25-1-2013) 
 
 
 

Esercizio e manutenzione degli impianti termici: 
normativa 



D.P.R. 16/04/2013 n.74 
Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di 
esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli 
impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli 
edifici e per la preparazione dell’acqua calda per usi igienici 
sanitari, a norma dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192. 

Esercizio e manutenzione degli impianti termici: 
normativa 



Esercizio e manutenzione degli impianti termici: 
normativa 

DECRETO-LEGGE 4 giugno 2013, n. 63 
Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione 
energetica nell'edilizia per la definizione delle procedure d'infrazione avviate 
dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione 
sociale. (13G00107) (GU n.130 del 5-6-2013) 
convertito con legge  3 agosto 2013 n. 90  (G.U. 181 del 03/08/2013) 

D.M. 10/02/2014 
Modello di libretto di impianto e modelli di rapporto di 
controllo di efficienza energetica di cui al D.P.R. n. 
74/2013 (G.U. n. 55 del 07/03/2014 



Art. 25 

Ambito di applicazione 

Art. 122 (L) 

(Ambito di applicazione (legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 25) 

 

1. Sono regolati dalle norme del presente capo i consumi di energia negli 
edifici pubblici e privati, qualunque ne sia la destinazione d'uso, nonché, 
mediante il disposto dell'articolo 31 l'esercizio e la manutenzione degli 
impianti esistenti. 

2. Nei casi di recupero del patrimonio edilizio esistente, l'applicazione del 
presente capo è graduata in relazione al tipo di intervento, secondo la 
tipologia individuata dall'articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457 3, 
comma 1, del presente testo unico.  

Esercizio e manutenzione degli impianti termici: 
legge 10/91 



Art. 26 

Progettazione, messa in opera ed esercizio di edifici e di impianti 

Art. 123 (L) 

(Progettazione, messa in opera ed esercizio di edifici e di impianti) 

…………………………. 

 

3. Gli edifici pubblici e privati, qualunque ne sia la destinazione d'uso, e gli 
impianti non di processo ad essi associati devono essere progettati e 
messi in opera in modo tale da contenere al massimo, in relazione al 
progresso della tecnica, i consumi di energia termica ed elettrica. 

4. Ai fini di cui al comma 3 e secondo quanto previsto dal comma 1 
dell'articolo 4 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, sono regolate, con 
riguardo ai momenti della progettazione, della messa in opera e 
dell'esercizio, le caratteristiche energetiche degli edifici e degli impianti 
non di processo ad essi associati, nonché dei componenti degli edifici e 
degli impianti. 

Esercizio e manutenzione degli impianti termici: 
legge 10/91 



Art. 28 

Relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni 

Art. 125 (L - R, commi 1 e 3) 

Denuncia dei lavori, relazione tecnica e progettazione degli impianti e delle opere relativi alle fonti rinnovabili di 
energia, al risparmio e all'uso razionale dell'energia (legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 28) 

1.  Il proprietario dell'edificio, o chi ne ha titolo, deve depositare  presso lo 
sportello unico, in duplice copia la denuncia dell'inizio dei lavori relativi alle 
opere di cui agli articoli 122 e 123, il progetto delle opere stesse corredate da 
una relazione tecnica, sottoscritta dal progettista o dai progettisti, che ne 
attesti la rispondenza alle prescrizioni del presente capo. 

2.  Nel caso in cui la denuncia e la documentazione di cui al comma 1 non siano 
state presentate prima dell'inizio dei lavori, il comune, fatta salva la sanzione 
amministrativa di cui all'articolo 133, ordina la sospensione dei lavori sino al 
compimento del suddetto adempimento. 

Esercizio e manutenzione degli impianti termici: 
legge 10/91 



a) alla progettazione e realizzazione di edifici di nuova costruzione e 
degli impianti in essi installati, di nuovi impianti installati in edifici 
esistenti, delle opere di ristrutturazione degli edifici e degli 
impianti esistenti con le modalità e le eccezioni previste ai commi 
2 e 3; 

b) all’esercizio, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti 
termici degli edifici, anche preesistenti, secondo quanto previsto 
agli articoli 7, 9,  

c) alla certificazione energetica degli edifici, secondo quanto previsto 
all’articolo 6.\\ 

D.Lgs 192/05  
Art. 3  

Ambito di intervento) 
 Salve le esclusioni di cui al comma 3, il presente decreto si applica, 

ai fini del contenimento dei consumi energetici:: 

D.Lgs 192/05 e s.m.i. come modificato dal D.L.  n. 
63/13 convertito dalla legge n. 90/2103   



ALLEGATO E 

(DPR 59/09 art. 4, c. 25) 

 

 RELAZIONE TECNICA DI CUI ALL'ARTICOLO 28 DELLA LEGGE 9 GENNAIO 

1991, N. 10, ATTESTANTE LA RISPONDENZA ALLE PRESCRIZIONI IN 

MATERIA DI CONTENIMENTO DEL CONSUMO ENERGETICO DEGLI EDIFICI 

 
         Lo schema di relazione tecnica proposto nel seguito contiene le 

informazioni minime   necessarie per accertare l’osservanza  delle norme 

vigenti da parte degli organismi pubblici competenti. Lo schema di relazione 

tecnica si riferisce all’applicazione integrale del decreto legislativo. Nel caso 

di applicazione parziale e/o limitata al  rispetto di specifici parametri, livelli 

prestazionali e prescrizioni le informazione e i documenti relativi ai paragrafi 

5, 6, 7, 8 e  9 devono essere predisposti  in modo congruente con il livello di 

applicazione. 

 

D.Lgs 192/05 - Progettazione e installazione 



D.Lgs 192/05 e s.m.i. come modificato dal D.L.  n. 
63/13 convertito dalla legge n. 90/2103   

(( l-tricies) "impianto termico": impianto tecnologico destinato ai 

servizi di climatizzazione invernale o estiva degli ambienti, con o senza 
produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore energetico 
utilizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, distribuzione e 
utilizzazione del calore nonche' gli organi di regolarizzazione e controllo. Sono 
compresi negli impianti termici gli impianti individuali di riscaldamento. Non sono 
considerati impianti termici apparecchi quali: stufe, caminetti, apparecchi di 

riscaldamento localizzato ad energia radiante; tali apparecchi, se fissi, sono 

tuttavia assimilati agli impianti termici quando la somma delle potenze 
nominali del focolare degli apparecchi al servizio della singola unita' 

immobiliare e' maggiore o uguale a 5 kW. Non sono considerati impianti termici i 
sistemi dedicati esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio 
di singole unita' immobiliari ad uso residenziale ed assimilate ». 



D.Lgs 192/05 e s.m.i. come modificato dal D.L.  n. 
63/13 convertito dalla legge n. 90/2103   

(( l-tricies) "impianto termico":  

impianto tecnologico destinato ai servizi di: 
 climatizzazione invernale o estiva degli ambienti, con o senza produzione di 
acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore energetico utilizzato, 
comprendente eventuali sistemi di produzione, distribuzione e utilizzazione del 
calore nonche' gli organi di regolarizzazione e controllo. Sono compresi negli 
impianti termici gli impianti individuali di riscaldamento.  

a) non ci sono limiti sulla potenza; 
b) non dipende dal vettore energetico; 
c) può essere con o senza produzione di acqua calda sanitaria; 
d) non sono indispensabili gli organi di “distribuzione, 

utilizzazione del calore nonché gli organi di regolazione e 
controllo; 

e) sono impianti termici gli impianti individuali. 



D.Lgs 192/05 e s.m.i. come modificato dal D.L.  n. 
63/13 convertito dalla legge n. 90/2103   

(( l-tricies) "impianto termico“:   

………. 
Non sono considerati impianti termici apparecchi quali: stufe, caminetti, apparecchi 

di riscaldamento localizzato ad energia radiante; tali apparecchi, se fissi, sono 

tuttavia assimilati agli impianti termici quando la somma delle potenze 
nominali del focolare degli apparecchi al servizio della singola unita' 

immobiliare e' maggiore o uguale a 5 kW. Non sono considerati impianti termici i 
sistemi dedicati esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di 
singole unita' immobiliari ad uso residenziale ed assimilate ». 

Impianti assimilati: 
 apparecchi fissi quali: 
    stufe; 
    caminetti; 
                                apparecchi ad energia radiante 
 

quando la somma delle potenze nominali del focolare  è > 5 Kw 



Responsabile 
 
 
Installatore e 
manutentore 
 
Autorità competente 
 
Organismo esterno 
 
           Ispettore  

D.Lgs 192/05 e s.m.i. come modificato dal D.L.  
n. 63/13 convertito dalla legge n. 90/2103   

Esercizio 
 
 
Controllo e Manutenzione 
 
 
 
 
Accertamento/ Ispezione 
 



SISTEMA NAZIONALE DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI 

CERTIFICAZIONE 

DM 26/06/09 

LINEE GUIDA NAZIONALI 

D.P.R.  74/13 E 75/13 

ISPETTORI E  

SOGGETTI CERTIFICATORI 

DPR 59/09 

METODOLOGIE  

DI CALCOLO 

ISPEZIONI 

D.P.R. 74/13 

Esercizio e manutenzione degli impianti termici: 
normativa 

D.M. 10/02/14  

Nuovo libretto di impianto e rapporti di 

controllo di efficienza energetica. 



 Art. 7. 

Esercizio e manutenzione degli impianti termici per la  

climatizzazione invernale e estiva 

   

 1.  Il proprietario, il conduttore, l'amministratore di 

condominio, o per essi un terzo, che se ne assume la  responsabilità, 
mantiene in esercizio gli impianti e provvede affinché siano 
eseguite le operazioni di controllo e di manutenzione secondo 

le prescrizioni della normativa vigente. 

 

  

Esercizio e manutenzione degli impianti termici: 
D.Lgs 192/05 e s.m.i.  



 Art. 7. 

Esercizio e manutenzione degli impianti termici per la  

climatizzazione invernale e estiva 

   

 2. L'operatore incaricato del controllo e della manutenzione degli 

impianti per la climatizzazione invernale ed estiva, esegue dette 
attività a regola d'arte, nel rispetto della normativa 

vigente. L'operatore, al termine delle medesime operazioni, ha 
l'obbligo di redigere e sottoscrivere un rapporto di 
controllo tecnico conformemente ai modelli previsti dalle norme del 

presente decreto e dalle norme di attuazione, in relazione alle tipologie e 
potenzialità dell'impianto, da rilasciare al soggetto di cui al comma 1 che ne 
sottoscrive copia per ricevuta e presa visione. 

Esercizio e manutenzione degli impianti termici: 
D.Lgs 192/05 e s.m.i.  



Art. 15. 

Sanzioni 

5.Il proprietario o il conduttore dell'unità immobiliare, 

l'amministratore del condominio, o l'eventuale terzo che se ne e' assunta 
la responsabilità, che non ottempera a quanto stabilito dell'articolo 7, 
comma 1, e' punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 500 
euro e non superiore a 3000 euro. 

6.L'operatore incaricato del controllo e manutenzione, che non 

ottempera a quanto stabilito all'articolo 7, comma 2, e' punito con la 
sanzione amministrativa non inferiore a 1000 euro e non superiore a 
6000 euro. L'autorità che applica la sanzione deve darne comunicazione 
alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
appartenenza per i provvedimenti disciplinari conseguenti. 

D.Lgs 192/05 e s.m.i. come modificato dal D.L.  n. 
63/13 convertito dalla legge n. 90/2103   



ALLEGATO A 

ULTERIORI DEFINIZIONI 

(D.M. 22/11/2012) 

 

1. Accertamento è l’insieme delle attività di controllo pubblico diretto ad 
accertare in via esclusivamente documentale che il progetto delle opere e 
gli impianti siano conformi alle norme vigenti e che rispettino le prescrizioni 
e gli obblighi stabiliti;. 

 

……… 

3. autorita' competente: l'autorita' responsabile dei controlli, degli 
accertamenti e delle ispezioni o la diversa autorita'  indicata dalla legge 
regionale, come indicato all'art. 283, comma  1,  lettera i) del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

 

D.Lgs 192/05 e s.m.i. – (D.M. 22/11/2012) 



ALLEGATO A 

ULTERIORI DEFINIZIONI 

 

13. esercizio: attivita' che dispone  e  coordina,  nel rispetto delle 

prescrizioni  relative : 

  alla  sicurezza,  

  al contenimento dei consumi energetici e  

  alla salvaguardia  dell'ambiente,   

 le  attivita’ relative all'impianto termico, come  

•  la conduzione,  

•  la manutenzione  e il controllo,  

 e altre operazioni per specifici componenti d'impianto; 

 

D.Lgs 192/05 e s.m.i. 



ALLEGATO A 

ULTERIORI DEFINIZIONI 

 

 

17. gradi giorno di una località è il parametro convenzionale rappresentativo 
delle condizioni climatiche locali, utilizzato per stimare al meglio il 
fabbisogno energetico necessario per mantenere gli ambienti ad una 
temperatura prefissata; l'unità di misura utilizzata è il grado giorno, GG; 

D.Lgs 192/05 e s.m.i. 



 Il Grado Giorno (GG) di una località è la somma, estesa a tutti i giorni di un 
periodo annuale convenzionale di riscaldamento, delle differenze giornaliere 
tra la temperatura dell'ambiente, convenzionalmente fissata a 20 °C, e la 
temperatura media esterna giornaliera (∑ΔTi). 

 Questo numero è quindi proporzionale alla rigidità del clima. 

Es. Cosenza: 1317 GG            Potenza: 2472 GG 

12 °C 

-3 °C 

D.Lgs 192/05 e s.m.i. 



ALLEGATO A 

ULTERIORI DEFINIZIONI 

 

 

23. ispezioni sugli impianti termici: interventi di controllo tecnico e  
documentale  in  sito,  svolti  da  esperti   qualificati incaricati dalle autorita' 
pubbliche competenti, mirato a verificare che gli impianti rispettino le 
prescrizioni del presente decreto; 

 

24. locale tecnico:  ambiente utilizzato  per  l'allocazione  di caldaie  e  macchine  
frigorifere a servizio di impianti di climatizzazione estivi e invernali con i  
relativi complementi impiantistici elettrici e idraulici, accessibile solo al 
responsabile dell'impianto o al soggetto delegato; 

 

 

D.Lgs 192/05 e s.m.i. 



ALLEGATO A 

ULTERIORI DEFINIZIONI 

 

25. macchina  frigorifera:  nell'ambito  del   sottosistema   di generazione di un 
impianto termico, e' qualsiasi tipo di  dispositivo (o insieme di dispositivi) che 
permette di sottrarre calore al fluido termovettore   o   direttamente   all'aria   
dell'ambiente interno climatizzato anche mediante utilizzo di fonti   
energetiche rinnovabili; 

 

26. manutenzione: insieme degli interventi necessari,  svolte  da tecnici abilitati 
operanti sul mercato, per garantire nel tempo la sicurezza e la funzionalita'   
e conservare le prestazioni dell'impianto entro i limiti prescritti; 

 

D.Lgs 192/05 e s.m.i. 



ALLEGATO A 

ULTERIORI DEFINIZIONI 

 

27. manutenzione ordinaria dell'impianto termico sono le operazioni previste 
nei libretti d'uso e manutenzione degli apparecchi e componenti che 
possono essere effettuate in luogo con strumenti ed attrezzature di corredo 
agli apparecchi e componenti stessi e che comportino l'impiego di 
attrezzature e di materiali di consumo d'uso corrente; 

28. manutenzione straordinaria dell'impianto termico sono gli interventi atti a 
ricondurre il funzionamento dell'impianto a quello previsto dal progetto e/o 
dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, 
attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione 
o sostituzione di apparecchi o componenti dell'impianto termico; 

30. occupante è chiunque, pur non essendone proprietario, abbia la 

disponibilità, a qualsiasi titolo, di un edificio e dei relativi impianti tecnici; 

 

D.Lgs 192/05 e s.m.i. 



ALLEGATO A 

ULTERIORI DEFINIZIONI 

37. proprietario dell'impianto termico è il soggetto che, in tutto o in parte, è 
proprietario dell'impianto termico; nel caso di edifici dotati di impianti 
termici centralizzati amministrati in condominio e nel caso di soggetti 
diversi dalle persone fisiche gli obblighi e le responsabilità posti a carico del 
proprietario dal presente regolamento sono da intendersi riferiti agli 
amministratori; 

 

42. responsabile dell'impianto termico: l'occupante, a  qualsiasi 

titolo, in  caso  di  singole  unita'  immobiliari  residenziali;  il proprietario, in 
caso di singole unita' immobiliari residenziali  non locate; l'amministratore, 
in  caso  di  edifici  dotati  di  impianti termici centralizzati amministrati in 
condominio; il  proprietario  o l'amministratore  delegato  in  caso  di  edifici  
di  proprieta'  di soggetti diversi dalle persone fisiche; 

 

D.Lgs 192/05 e s.m.i. 



ALLEGATO A 

ULTERIORI DEFINIZIONI 

 

52. Terzo responsabile dell'impianto termico: la persona giuridica che, essendo 
in possesso dei requisiti previsti dalle normative vigenti  e  comunque  di  
capacita‘ tecnica, economica e organizzativa adeguata al numero, alla 
potenza e alla complessita’ degli impianti gestiti, e' delegata dal responsabile 
ad assumere la responsabilita‘ dell'esercizio, della conduzione, del  controllo, 
della manutenzione e dell'adozione delle misure necessarie  al contenimento 
dei consumi energetici; 

D.Lgs 192/05 e s.m.i. 



Art. 2 
Zone climatiche 

 
 1. Il territorio nazionale è suddiviso nelle seguenti sei zone climatiche in 

funzione dei Gradi Giorno della località indipendentemente dalla ubicazione 
geografica. 

 
 Zona A: comuni con numero di gradi-giorno non superiore a 600; 
 Zona B: comuni con numero di gradi-giorno maggiore di 600 e non superiore a 

900; 
 Zona C: comuni con numero di gradi-giorno maggiore di 900 e non  superiore a 

1.400; 
 Zona D: comuni con numero di gradi-giorno maggiore di 1.400 e non  superiore 

a 2.100; 
 Zona E: comuni con numero di gradi-giorno maggiore di 2.100 e non  superiore 

a 3.000; 
 Zona F: comuni con un numero di gradi-giorno maggiore di 3.000. 

D.P.R. 412/93 e s.m.i. 



Art. 3 
Classificazione generale degli edifici per categorie 

1. Gli edifici sono classificati in base alla loro destinazione d'uso nelle 
seguenti categorie:  

E.1 Edifici adibiti a residenza e assimilabili: 
 E.1(1) abitazioni adibite a residenza con carattere continuativo, quali 

abitazioni civili e rurali, collegi, conventi, case di pena, caserme; 
 E.1(2) abitazioni adibite a residenza con occupazione saltuaria, quali case 

per vacanze, fine settimana e simili; 
 E.1(3) edifici adibiti ad albergo, pensione ed attività similari; 
E.2 Edifici adibiti a uffici e assimilabili: pubblici o privati, indipendenti o 

contigui a costruzioni adibite anche ad attività industriali o artigianali, 
purché siano da tali costruzioni scorporabili agli effetti dell'isolamento 
termico; 

E.3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili ivi compresi 
quelli adibiti a ricovero o cura di minori o anziani nonché le strutture 
protette per l'assistenza ed il recupero dei tossico-dipendenti e di altri 
soggetti affidati a servizi sociali pubblici; 

D.P.R. 412/93 e s.m.i. 



Art. 3 
Classificazione generale degli edifici per categorie 

1. Gli edifici sono classificati in base alla loro destinazione d'uso nelle 
seguenti categorie:  

E.4 Edifici adibiti ad attività ricreative, associative o di culto e assimilabili: 
 E.4(1) quali cinema e teatri, sale di riunione per congressi; 
 E.4(2) quali mostre, musei e biblioteche, luoghi di culto; 
 E.4(3) quali bar, ristoranti, sale da ballo; 
E.5 Edifici adibiti ad attività commerciali e assimilabili: quali negozi, 

magazzini di vendita all'ingrosso o al minuto, supermercati, esposizioni; 
E.6 Edifici adibiti ad attività sportive: 
 E.6(1) piscine, saune e assimilabili; 
 E.6(2) palestre e assimilabili; 
 E.6(3) servizi di supporto alle attività sportive; 
E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
E.8 Edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili. 
2. Qualora un edificio sia costituito da parti individuabili come appartenenti a 

categorie diverse, le stesse devono essere considerate separatamente e 
cioè ciascuna nella categoria che le compete. 

D.P.R. 412/93 e s.m.i. 



D.P.R. 16/04/2013 n. 74 

Art. 3. 

Valori massimi della temperatura ambiente 

 

1. Durante il funzionamento dell’impianto di climatizzazione 

invernale, la media ponderata delle temperature dell’aria, misurate 

nei singoli ambienti riscaldati di ciascuna unità immobiliare, non deve 

superare: 

a) 18°C + 2°C di tolleranza per gli edifici adibiti ad attività 

industriali, artigianali e assimilabili; 

b) 20°C + 2°C di tolleranza per tutti gli altri edifici. 

 

2. Durante il funzionamento dell’impianto di climatizzazione estiva, 

la media ponderata delle temperature dell’aria, misurate nei singoli 

ambienti raffrescati di ciascuna unità immobiliare, non deve essere 

minore di  26°C – 2°C di tolleranza per tutti gli edifici. 
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Art. 4. 

Limiti di esercizio degli impianti termici per la climatizzazione invernale 

 

1. Gli impianti termici destinati alla climatizzazione degli ambienti 

invernali sono condotti in modo che, durante il loro funzionamento, non 

siano superati i valori massimi di temperatura indicati all’articolo 3 del 

presente decreto. 

 

2. L’esercizio degli impianti termici per la climatizzazione invernale è 

consentito con i seguenti limiti relativi al periodo annuale e alla durata 

giornaliera di attivazione, articolata anche in due o più sezioni: 

 

a) Zona A: ore 6 giornaliere dal 1° dicembre al 15 marzo; 

b) Zona B: ore 8 giornaliere dal 1° dicembre al 31 marzo; 

c) Zona C: ore 10 giornaliere dal 15 novembre al 31 marzo; 

d) Zona D: ore 12 giornaliere dal 1° novembre al 15 aprile; 

e) Zona E: ore 14 giornaliere dal 15 ottobre al 15 aprile; 
f) Zona F: nessuna limitazione. 



Responsabile/ 

Terzo Responsabile 
Esercizio 
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ART. 6 
1. 1. L’esercizio, la conduzione, il controllo, la manutenzione 
dell’impianto termico e il rispetto delle disposizioni di legge in 
materia di efficienza energetica sono affidati al responsabile 
dell’impianto, che può delegarle ad un terzo. 
La delega al terzo responsabile non è consentita nel caso di singole 
unità immobiliari residenziali in cui il generatore o i generatori non 
siano installati in locale tecnico esclusivamente dedicato.  
In tutti i casi in cui nello stesso locale tecnico siano presenti 
generatori di calore oppure macchine frigorifere al servizio di più 
impianti termici, può essere delegato un unico terzo responsabile che 
risponde delle predette attività degli impianti. 



ART. 6 

2.  In caso di impianti non conformi alle disposizioni di legge, la delega di cui 
al comma 1 non può essere rilasciata, salvo che nell’atto di delega sia 
espressamente conferito l’incarico di procedere alla loro messa a norma. 
Il delegante deve porre in essere ogni atto, fatto o comportamento 
necessario affinché il terzo responsabile possa adempiere agli obblighi 
previsti dalla normativa vigente e garantire la copertura finanziaria per 
l’esecuzione dei necessari interventi nei tempi concordati. Negli edifici in 
cui sia instaurato un regime di condominio, la predetta garanzia è fornita 
attraverso apposita delibera dell’assemblea dei condomini. In tale ipotesi 
la responsabilità degli impianti resta in carico al delegante, fino alla 
comunicazione dell’avvenuto completamento degli interventi necessari da 
inviarsi per iscritto da parte del delegato al delegante entro e non oltre 
cinque giorni lavorativi dal termine dei lavori. 
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Art. 6 
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Art. 6 
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Art. 6 
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ART. 7 

(Controllo e manutenzione degli impianti termici) 

 

1. Le operazioni di controllo ed eventuale manutenzione 

dell’impianto devono essere eseguite da ditte abilitate ai sensi 

del decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37,  

conformemente alle prescrizioni e con la periodicità contenute 

nelle istruzioni tecniche per l’uso e la manutenzione rese 

disponibili dall’impresa installatrice dell’impianto ai sensi 

della normativa vigente.  
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Controlli di efficienza energetica degli impianti 
 

(Quando vanno fatti ?? ) 



D.M. 10 febbraio 2014 
G.U. n. 55 del 07/03/2014 
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D.M. 10 febbraio 2014 
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ISPEZIONI SUGLI IMPIANTI TERMICI 
 

Combustibili solidi ???  
Quali ? 



Tipo di rapporto 1 
Generatori di calore a fiamma 
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Tipo di rapporto 2 
Macchine frigorifere e pompe di calore 
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Tipo di rapporto 3 
teleriscaldamento 

Tipo di rapporto 4 
cogenerazione 
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Ci si riferisce alla potenza utile nominale complessiva 

(1) I limiti degli intervalli sono riferiti alla potenza utile nominale complessiva dei 
generatori  e delle macchine frigorifere che servono lo stesso impianto. 
(2)  I modelli di rapporto di controllo di efficienza energetica, nelle configurazioni 
relative alle diverse tipologie impiantistiche, caratterizzati da una numerazione 
progressiva che li identifica, sono stati emanati con il D.M. 10 febbraio 2014 (G.U. n. 55 
del 07 marzo 2014) ed entrano in vigore il 01 giugno 2014. Fino al 31 maggio 2014 si 
continueranno ad usare, per i generatori a fiamma, i rapporti di controllo di efficienza 
energetica previsti dal D.lgs 192/05 e ss.mm.ii. (allegato F per generatori con potenza 
nominale del focolare maggiore o uguale a 35 kW, allegato G per potenza nominale al 
focolare inferiore a 35 kW). 
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Quando vanno fatti ?? 
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Cadenze delle trasmissioni all’autorità competente 
Generatori di calore a fiamma 
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Cadenza delle trasmissioni all’autorità competente 
Macchine frigorifere e pompe di calore 
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Cadenze delle trasmissioni all’autorità competente 
Teleriscaldamento 

Cadenze  delle trasmissioni all’autorità competente 
Microcogenerazione e Unità cogenerative 
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Tipologie di generatori di calore Data di installazione 
Valore minimo consentito 

del rendimento di 
combustione (%) 

Generatore di calore (tutti) prima del 29 ottobre 1993 82 + 2 Log Pn 

Generatore di calore (tutti) dal 29 ottobre 1993 al 31 dicembre 1997 84 + 2 Log Pn 

Generatore di calore standard dal 1° gennaio 1998 al 7 ottobre 2005 84 + 2 Log Pn 

Generatore di calore a bassa temperatura dal 1° gennaio 1998 al 7 ottobre 2005 87 + 1,5 Log Pn 

Generatore di calore a gas a condensazione dal 1° gennaio 1998 al 7 ottobre 2005 91 + 1 Log Pn 

Generatore di calore a gas a condensazione dall8 ottobre 2005 89 + 2 Log Pn 

Generatore di calore (tutti, salvo generatore di calore a 
gas a condensazione) 

dall8 ottobre 2005 87 + 2 Log Pn 

Generatori ad aria calda prima del 29 ottobre 1993 77 + 2 Log Pn 

Generatori ad aria calda prima del 29 ottobre 1993 80 + 2 Log Pn 

log Pn: logaritmo in base 10 della potenza utile nominale espressa in kW. 
Per valori di Pn superiori a 400 kW si applica il limite massimo corrispondente a 400 kW. 

Generatori a fiamma 
Rendimento di combustione limite 
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Accertamento con valore di ispezione 
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7. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nell’ambito delle 
proprie competenze territoriali, ed eventualmente attraverso gli organismi da 
esse delegati, assolvono i compiti di cui al presente articolo, accertano la 
rispondenza alle norme contenute nel presente provvedimento degli impianti 
termici presenti nel territorio di competenza e, nell'ambito della propria 
autonomia, con provvedimento reso noto alle popolazioni interessate, 
stabiliscono le modalità per l’acquisizione dei dati necessari alla costituzione di 
un sistema informativo relativo agli impianti termici e allo svolgimento dei 
propri compiti. 

Catasto impianti termici 
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1) trasmissioni alle autorita’ competenti delle scheda identificative 
dell’impianto, riportata nel libretto di impianto, a cura dei responsabili  nei casi 
di nuova installazione, ristrutturazione, sostituzione del generatore di calore e 
compilazione del libretto per un impianto esistente; 
2) trasmissione alle autorita’ competenti dei rapporti di controllo di efficienza 
energetica; 
3) dati contenuti nei rapporti di prova; 
4) comunicazioni dei terzi responsabili riguardante la loro nomina o la loro 
decadenza; 
5) dati sugli impianti contenuti negli attestati di prestazione energetica 
trasmessi dai soggetti certificatori alla Regione; 
6) dati trasmessi annualmente entro il 31 dicembre dalle societa’ di 
distribuzione dei diversi tipi di combustibile ai sensi dell’art. 9, comma 3 lettera 
b) del D.lgs 192/05 e s.m.i.; 

Aggiornamento Catasto impianti termici 
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8. Le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano o l’organismo 
incaricato provvedono 
 

 all’accertamento dei rapporti di controllo di efficienza energetica pervenuti  
 
e, qualora ne rilevino la necessità, si attivano presso i responsabili degli impianti 
affinché questi ultimi procedano agli adeguamenti eventualmente necessari. 

Accertamento 
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9. Ai fini degli obiettivi di miglioramento dell’efficienza energetica, le ispezioni sono 
programmate in base ai seguenti criteri e priorità: 
 
a) impianti per cui non sia pervenuto il rapporto di controllo di efficienza 

energetica o per i quali in fase di accertamento siano emersi elementi di 
criticità; 

 
b) impianti dotati di generatori o macchine frigorifere con anzianità superiore a 15 
anni; 

ISPEZIONI 
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c) impianti dotati di generatori a combustibile liquido o solido con potenza termica 
utile nominale superiore a 100 kW: ispezioni sul 100 per cento degli impianti, ogni 
due anni; 
 
d) impianti dotati di macchine frigorifere con potenza termica utile nominale 
superiore ai 100 kW: ispezioni sul 100 per cento degli impianti, ogni quattro anni; 
 
e) impianti dotati di generatori a gas con potenza termica utile nominale superiore 
a 100 kW e impianti dotati di generatori a combustibile liquido o solido con 
potenza termica utile nominale compresa tra 20 e 100 kW: ispezioni sul 100 per 
cento degli impianti, ogni quattro anni; 
 
f) gli impianti, di cui all’articolo 8, comma 7, per i quali dai rapporti di controllo 
dell’efficienza energetica risulti la non riconducibilità a rendimenti superiori a quelli 
fissati nell’Allegato B del presente decreto. 

ISPEZIONI 
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Servizio Alimentazione Potenza termica 
utile nominale(1) 

Accertamenti e cadenza 
delle ispezioni sul 100% 

degli impianti 

Climatizzazione invernale 
o produzione di acqua 

calda sanitaria 

Gas metano o GPL 
Compresa tra 

10 kW e 100 kW 

Accertamento del rapporto di 
controllo dell’efficienza 

energetica 

Superiore a 100 kW Ispezioni ogni 4 anni 

Combustibile liquido 
o solido 

Minore di 20 kW e non inferire a 
10 kW 

Accertamento del rapporto di 
controllo dell’efficienza 

energetica 

Compresa tra 
20 kW e 100 kW Ispezioni ogni 4 anni 

Superiore a 100 kW Ispezioni ogni 2 anni 

Tutti (2) 

Macchine 
frigorifere/Pompe di 

calore 

Compresa tra 
12 kW e 100 kW 

Accertamento del rapporto di 
controllo dell’efficienza 

energetica 

Superiore a 100 kW Ispezioni ogni 4 anni 

Cogenerazione e 
teleriscaldamento Superiore a 100 kW 

Accertamento del rapporto di 
controllo dell’efficienza 

energetica 

Accertamenti e cadenza delle ispezioni sugli impianti termici 

(D.P.R. 74/2013) 

(1) I limiti degli intervalli sono riferiti alla potenza utile nominale complessiva dei generatori e delle macchine frigorifere 

che servono lo stesso impianto. 

(2) Climatizzazione invernale, climatizzazione estiva, produzione centralizzata di acqua calda sanitaria 
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5. Il proprietario o il conduttore dell'unità immobiliare, l'amministratore del condominio, 
o l'eventuale terzo che se ne e' assunta la responsabilità, che non ottempera a quanto 
stabilito dell'articolo 7, comma 1, e' punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 
500 euro e non superiore a 3000 euro. 
 
6. L'operatore incaricato del controllo e manutenzione, che non ottempera a quanto 
stabilito all'articolo 7, comma 2, e' punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 
1000 euro e non superiore a 6000 euro. L'autorità che applica la sanzione deve darne 
comunicazione alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
appartenenza per i provvedimenti disciplinari conseguenti. 
 

Nuovo D.P.R. (esercizio, manutenzione ed ispezioni) 



Art. 11 
Esercizio e manutenzione degli impianti termici e controlli relativi 

11. La compilazione iniziale del libretto nel caso di impianti termici di nuova 
installazione o sottoposti a ristrutturazione, e per impianti termici 
individuali anche in caso di sostituzione dei generatori di calore, deve 
essere effettuata all'atto della prima messa in servizio, previo rilevamento 
dei parametri di combustione, dalla ditta installatrice che, avendo 
completato i lavori di realizzazione dell'impianto termico, è in grado di 
verificarne la sicurezza e funzionalità nel suo complesso, ed è tenuta a 
rilasciare la dichiarazione di conformità di cui all'art. 9 della legge 5 marzo 
1990, n. 46, comprensiva, se del caso, dei riferimenti di cui alla nota 7 del 
modello di dichiarazione allegato al decreto del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato 20 febbraio 1992, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 1992. Copia della scheda identificativa 
dell’impianto contenuta nel libretto, firmata dal responsabile dell’esercizio 
e della manutenzione, dovrà essere inviata all’ente competente per i 
controlli di cui al comma 18. 

D.P.R. 412/93 e s.m.i. 



Art. 11 
Esercizio e manutenzione degli impianti termici e controlli relativi 

11.  ……. 
  
 
11.bis La compilazione iniziale del libretto di centrale e del libretto di impianto 

ed i successivi aggiornamenti possono essere effettuati anche su supporto 
informatico; in tal caso ogni singolo libretto dovrà essere stampabile su 
carta. 
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5. L’attestato di prestazione energetica di cui al comma 1 ha una validità 
temporale massima di dieci anni a partire dal suo rilascio ed è aggiornato a ogni 
intervento di ristrutturazione o riqualificazione che modifichi la classe 
energetica dell’edificio o dell’unità immobiliare. La validità temporale massima è 
subordinata al rispetto delle prescrizioni per le operazioni di controllo di 
efficienza energetica (( dei sistemi tecnici dell'edificio, in particolare per gli 
impianti termici, )) , comprese le eventuali necessità di adeguamento,previste (( 
dai regolamenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
n. 74, e al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75 )). Nel 
caso di mancato rispetto di dette disposizioni, l’attestato di prestazione 
energetica decade il 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui è prevista 
la prima scadenza non rispettata per le predette operazioni di controllo di 
efficienza energetica. A tali fini, i libretti di impianto previsti dai decreti di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera b)sono allegati, in originale o in copia, 
all’attestato di prestazione energetica. 

D.Lgs 192/05 e s.m.i. come modificato dal D.L.  n. 
63/13 convertito dalla legge n. 90/2103   

Art.6  c. 5 



   Grazie per l’attenzione 
 
 
 

       domenico.prisinzano@enea.it 
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